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La Germania 
di Achoson 

« I | mondo dovrà attendere forse 
dei mesi piima di avere un'idea di 
ciò eh; è stato deciso », cosi ha di­
chiarato Achcson arrivando all'ae­
roporto Rhein Mairi di Francoforte, 
provenendo da Parigi dove aveva 
partecipato alle conversazioni con 
Bcvin e Schuman sulla Germania. 
In realtà nel comunicato finale e-
messo a| termine di quei colloqui, 
non è rivelata ilcuna delle de­
cisioni che sono staie prese dai tre 
sul problema tedesco ma si danno 
solo delle indicazioni generali in cui 
si art erma che alla Germania occi­
dentale verranno concessi sempre 
più ni timori poteri neli".Ttirrunistr.v 
zionc dcyli aflari tedeschi pur man 
tenendosi ancora in vita lo statuto 
di occupazione. Si afferma inoltre 
nel comunioto finale che • i mini­
stri ritengono opportuno appoggia­
re e incoraggiare l'integrazione del 
popolo tedesco nella comunità su 
ropei •. 

Queste formulazioni che rimango­
no ancora nel vaco, hinno det-rmi-
nato in un primo momento 'o <o>n-
tento dei governimi di iionn 1 mia 
li avevano avanzato, fui indo sul­
l'appoggio americano, rivemlicazio 
ni ben più precise verso i tre. D' 
qui sono naie quelle dichrarìztoni 
di Acheson a Francofone iciulen 
ti ad assicurare i governanti di 
Bonn che a Parigi si era perve­
nuti a dei risultati -mportanti, deci­
sivi per quanto riguarda i rapporti 
tra gli occidentali e i gruppi reazio­
nari di Bonn. La indeterminatezza 
del comunicato è spiegata negli 
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stessi amhtcnti governativi di 
rigi con la preoccupazione di non 
rivelare subito decisioni che avreb 
bero suscitato profondi impressione 
nell'opinione pubblica 

Ciò però di cui sì è dKcu'so, gli 
clementi principali delle decisioni 
raggiunte dai tre sono oggi un po' 
un segreto dì Pulcinella nel 5en«o 
che tutti i giornali più responsabili 
e legati ai rispettivi ministeri degli 
esteri hanno già rivelato quali sono 
le linee fondamentali dell'accordo 
tripartito. 

Il segretario di Stato americano 
si e presentato al Quai d'Orsay pro­
spettando la nuova linea di politica 
estera che gli Stati Uniti sono de­
cisi ad applicare alla Germania oc­
cidentale. Egli ha esposto i princi­
pi di questa politica e ha invitato 
Bcvin e Schuman a mantenersi nei 
limiti di questa politica sulla quale 
sembra che il Dipartimento di Sta­
to non voglia fare più concessioni 
ne alle richieste di sicurezza milita­
re della Francia verso !a Germania, 
né alle preoccupazioni economiche 
(il pericolo della rrjncorrenza tede­
sca) da parte dell'Inghilterra. L'a­
genzia americana INS testualmente 
affetma che il Segretario- dì Stato 
-« ha voluto mettere bene in chiaro 
che la politica da lui enunciata è 
ora quella deliberata dal governo 
'degli Stati Uniti il quale riconosce 
all'Inghilterra e alla Francia la 
massima libertà d'azione per con­
cludere rutti gli accordi che essi 
desiderano In Europa, purché que­
sti accordi si uniformino e rientrino 
nella politica americana definita da 
Achcson ». 

Qual'è questa politica? Integra-
zione della Germania nel sistema 
occidentale e in via di fatto ne) si­
stema del patto atlantico. Il segre­
tario di Stato americano ha ricor­
dato che il piano del generale Bra-
dlev presidente del Comitato dei 
capi di Stato Maggiore degli Stari 
Uniti, e fondato «sull'assunto del­
la fissazione della prima linea di di­
fesa dell'occidente europeo sull'El­
ba in Germania - . A c h c o n non ha 
fatto mistero di ciò che significa una 
tale integrazione: egli difatti ha 
« convinto • Schuman e Bcvin ad 
accettare il riarmo della Germania 
« sia pure nella misura di una di­
visione su dieci francesi ». 

A quattro anni dalla fine della 
guerra, gli Stati Uniti si fanno già 
mallevadori di una politica di m<ii-
tarizzazione della Germania occì-
lentale dove si è ancora ben lungi 
all'applicare i principi della demo­
ralizzazione fissati a Potsdam, prin-
ipi che erano i soli capaci di ga-
intire dal ritorno di un pericolo 
•desco. 

Il segretario di Stato americano 
a espresso la volontà dei suo go-
erno quando ha invitato Schumar. 
d accettare tale capovolgimento dt 

.ituazione e a fare anzi di più, a 
mettersi sulla strada dell'accordo 
con il cancelliere Adenauer il qua­
le ha dimostrato di tenere più che 
alla salvezza di qualche impianta 
industriale, all'integrazione della 
Germania occidentale ne] sistema 
occidentale e a:!an::ro ne." quali e-
E!Ì vede la strada migliore per rea­
lizzare una condizione occ* di pa­
rità e domani di privilegio nei rap­
porti tra le altre potenze occ*der-
rali e gli Stari Uniti. Tutte le al­
tre decisioni prese a Parigi, la so­
spensione dello sminici! imentc del­
le industrie tedesche, l'accoglimen­
to della richiesta di aumento della 
produzione tedesca dell'acciaio da 
ri milioni i tf milioni di tonnella­
te, l'autorizzazione al coverno di 
Bonn di aprire all'estero - rappre­
sentanze consolari e commerciali 
« infine l'ammissione della Germa­
nia occidentale nel Consiglio eu­
ropeo, sono gli aspetti particola­
ri di questa nuova politica ameri­
cana verso la Germania. La quale, 
come è dimostrato dade'dichiara­
zioni di Acheson, non tiene conto 
più della preminenza degli interes­
si anglo-francesi con i quali fino 
adesso il Dipartimento di Stato ave­
va trattato in ogni questione della 
Germania: Acheson è intervenuto a 
Parigi con un atto di volontà im-

fierialistica lasciando *i suoi col-
eghi di sbrigarsela, come sembra 

abbia detto, « nella trattazione par­
lamentare di quei problemi ». 

K. à. r. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA " FIGHI ILLEGITTIMA,, DI MARGHERltft 

intrighi 
PER SOLLECITARE UN COLLOQUIO SULLA DISOCCUPAZIONE 

Lettera della CGIL 
al Presidente del Consiglio 

Sciopero all'INAM - Agitazione dei vetrai, petrolieri, 

telefonici, lavoratori dei cantieri e del commercio 

La Segreteria delln C.G.I.L. ha 
ieri soia Inviato al Presidente del 
Consiglio una lettera in cui si chie­
do un colloqui') per esporre a lui 
e ai Ministri interessati il pun­
to di Vista confederale in merito 
ni problemi della disoccupa/.ione e 
le i licen/inmonti e per trovare i 
mezzi por assicurare il massimo as-
^orb'monto di mano d'opera. 

•• La Segreteria Confederale — di­
ce la lettera — ha r.tenuto opportu­
no, la scorsa settimana. <i> solleci-
'.110 un incontro con ì datori di la­
voro, per prospettare le soluzioni 
-he il Congresso di Genova, in nome 
•lei lavoratori eli tutta Italia, aveva 
rulicnto Dall'incon»™ con la Con-

t ìndus tm è risultato che sia le «li­
tro ot'yumz/.i/ioni dei lavoratori elio 
'e classi padronali, «tono unanimi 
••on Ir. CGIL nel constatare il disagio 
dei lavoratori e dei ceti popolari e 
rei ravvisare In necessità di elevare 
'1 tenore di vita d"lle nris=e ad un 
livello più tollerabile, i ieU'intei^^e 
generale del Paese. 

Le organizzazioni dei lavoratori e 
!a Confindustria hanno altresì rite­
nuto, secondo le proposte de l l i 
CGIL ohe qualunque intervento in 
questo senso, perchè abbia l'efficacia 
e l'ampiezza necessaria, deoba es­
sere esaminato unicamente dal Go­
verno. E' evidente, infatti, che ini­
ziative importanti, di oarattere na­
zionale, por diminuire fortemente il 
numero dei senza lavoro, per ren­
dere più tollerabili le condizioni 
economiche dei disoccupati perma­
nenti e semipormanenti, possono es­
sere prese soltanto dallo Stato, col 
concorse ed il suggerimento delle 
categorie fondamentali della pro­
duzione ... 

Anche la Confindustna ha inviato 
una lettera in merito a De Ga=oeri 

Uno degli argomenti della stampa 
•lovei nativa nel suo tentativo di ne­
gare valore alla lotta contro ì l icen­
ziamenti, è che, se pure avvengono 
•icenziamenti. esiste in altri settori 
un corrispondente ritmo di assorbi­
mento della mano d'opera. Ciò è as­
solutamente falso. Il l ieve assorbi­
mento verificatosi in agosto (specie 
in agricoltura) in corrispondenza 
dei lavori stagionali è ormai gi.ì ab­
bondantemente scontato e si è di 
nuovo in piena fase depressa Si fa 
noterò che la stessa FIAT, il gruppo 
più prospero, non ha assorbito negli 
ultimi anni niù di duemila persone; 
e che la minaccia di l icenziamenti 
ha cominciato a pendere anche su 
varie aziende minori di Torino che 
era la sola citta finora esente dalla 
crisi. , 

Ieri mattina hanno ripreso lo 
sciopero i dipendenti del l ' lNAM, 

poiché (malgrado tutti gli impegni) 
non è stato possibile accordarsi coi 
Ministeri del Lavoro e del Tesoro 
sul regolamento organico. Stamane 
alle 10 il personale terrà un'i «•sem-
blea al l 'Acquano. 

I vetrai proseguono l'agita/.one 
contro il r i lu to padronale di trat­
tare il rinnovo dei contratti e la 
rivalutaz.one; per mot.vi analoghi 
sono in lotta anche ì lavoratori del 
commercio, mentre i petrol.eri si 
agitano contro le Società anglo­
americane Shell, Standard e Va­
cillila che non vogl.ono riconoscere 
:! contratto collettivo Le trattative 
pei ì telefonici sono .state mter-
iotte. 

La Segreteria della FIOM ha 
deciso milne che il 22 novembre 
prossimo tutti i dipendenti dei can­
tieri cesseranno il lavoro dalle ore 
10 alle 12 in segno di piotesta per 
la cr si in cui il governo sta pre-
Cip.tatido l'industria cant er.stica. 

Jclena Ilali.itsclianowii. diretti h o del eolelin.s «I l l'artigiano Itn«o • 
nell.i zona «locli A l d i , ispeziona a cavallo le vaste terre tlcll'azirr^l.i 

rura'e collettiva 

Romanzeschi 
sul testamento della Savoia 

I falsi di una principessa - I discenden­
ti della Gallivaggi rivendicano l'eredità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — Margherita di 

Savoia procreò nel digito (icH'amio 
1870 una creatura di sesso femmi­
nile che immediatamente fu .. estra­
niala tini reale ceppo /umiliare . , 

Perche qut'ilo? Perché 1*11 novem­
bre dell'anno '69 era stata annun­
ciata all'Italia In nascita dell'erede 
al trono, Vittorio Emanuel*" e quindi 
per non destare sospetti sull'i leutt-
fni i fà della successione. Fra l'nna 
e l'altra rmj'ita sarebbero in/uff-
pass'iti solo ott') Mesi 

Gli ambienti di corte più «temi 
alla Regina erano scoraci tati. Ma, 
nonostante tutto, la figl a. l'unica 
figlm legittima dt Margherita di Sa­
voia, fu iscritta all'anagrafe col no­
me di Giuseppina Grifi<ii e. come 
tale, oitirita in età, andò in matrimo­
nio all'odontotecnico Luiyi Gflld-
vaggi. 

Da quel ntorno i - reali » si sen­
tirono più franqtiilli, e tranquilli ri-

VOTO FAVOREVOLE DI QUOTIDIANI E SETTIMANALI DI TUTTE LE TENDENZE 

Altri cinque 
all'inchiesta 

giornali aderiscono 
sui fatt i di Calabria 

Chi è 
Itero usiti 

Un articolo di Don Risoni e una lettera di Don Maszolari sul giornale cattolico **L'/fa/ifi„ 
// voto favorevole della stampa ligure - il "si,, del "Momento,, e la proposta del "Lombardo,, 

La campagna iniziata dal nostro 
giornale perchè venga fatta piena 
luce .sui fatti di Calabria sta tro­
vando ogni giorno un mag^ijr nu­
mero di adesioni. 

Ieri « L'Italia », il quo;idiano 
cattolico di Milano, ha pubblicato 
infatti una lettera del suo diret­
tore, Don Pisoni, al compagno 
Ulisse, direttore de « l'Unità - di 
Milano, in cui si risponde ,n mo­
do affermativo all'invito per una 
inchiesta comune in Calabria. » Ca­
ro Ulisse — dice la lettera — in­
viti me ed i collegh: di Milano ad 
uno iniziativa non soltanto dove­
rosa, ma onesta e intelligente, ed 
io, che pure in molte cose impor­
tanti sono spiacente di .non poter 
essere d'accordo con il direttore 
del giornale comunista, sono ben 

CONFERME A» E DENUNCE DEI LE SINISTRE 

Altri tre partigiani 
arrestati a Verce11i 

-Fra i fermati c'è il valoroso coman­
dante della 182. Brigata "Primula,, 

VERCELLI, 12. — Ieri mattina 
all'alba a i tn partigiani sono àiau 
arreca t i a Vcice ln . S; tratta del 
conipugno Giulio Casoiaro sj.a c o ­
mandante aelia 132* brigata « P r i ­
mula », uno aei più valorosi c o m -
oatteiiti uella libertà della nostra 
provincia attualmente brigadiere 
uei Vigni Urbani e attivo mil i tante 
del nostro Partito, di M a n o Bor­
setti già partigiano delia 182* bri­
gata e segretario della Sezione gio­
vanile cìi Lignana e del compagno 
n o r e n z o Giarelh un artigiano della 
nostra citta. L'arresto va posto in 
relazione ai fatti cne condussero 
precedentemente al fermo e alla 
carcerazione dei compagni A m n j , 
Tiegni, Ro.sso e Gallina. 

Inutile qui r ipetere la stor.a di 
questo processo ancora in fa<n; di 
istruttoria dopo ben 18 mesi dal suo 
inizio. Si tratta di uno dei p iù cla­
morosi cp.sodi della persecuzione 
antipartigiana, taluni dei quali com­
pletamente estranei ai fatti, vengo­
no strappati al le loro famiglie, c o m -
promess. nel le loro carriere e get­
tati a languire in carcere. 

In questi giorni altri partigiani 
sono «tati interrogati sui fatti di 
guerra e non è da escludersi una 
ripresa in grande stile dell'offensi­
va antipartigiana nella nostra pro­
vincia. 

La Segreteria dell 'A XP-I . della 
provincia di Vercelli ha inviato a 
Sceiba il seguente telegramma: 
- On. Sceiba - Ministero Interni -
Roma. — Poiché le interessa cono­
scere l'elenco dei partigiani carce­
rati. informiamo che altri tre par­
tigiani vercellesi . Caso lare Borsetti 
e Giaretti sono stati arrestati gio­
vedì «otto la solita assurda accusa. 
seguendo il s sterna deplorato dalla 
Camera e dal Senato, suscitando la 
-.r.oicnazionc dech a m b e n t i della 
Resistenza e democratici ». 

Inoltre studiato la campatila per 11 
tesseramento e ha elevato viva pro­
testa per II ripetersi degli arresti di 
organizzatori sindacali nelle provin­
ce emiliane. 

Il « processo di Dorigo » 
iniiia il 10 gennaio a Como 
MILANO. 12 — E' stata rissata per 

11 10 gennaio prossimo la data di 
inizio del proce-so connesso con 1 
fatti de! cosiddetto € oro ai Dongo >, 
nel quale la magistratura ha coin­
volto numerose persone, tra cut 11 
compagno Dante Gorreri. Segretario 
tìe'Ia Camera del Lavoro di Parma. 
attualmente detenuto a S Vittore. 
Il processo, che si preiede di lunga 
aurata si svolgerà alia Corte "l'Assi­
se d. Como. 

lieto di esserlo una volta tanto 
sen/a riserve ... 

« Ritengo infatti la tua iniziativa 
onesta, perchè il primo compito 
nostro di giornalisti è proprio 
qiu-llo di appurare la verità sui 
tatti e sui problemi con tutto lo 
scrupolo, la diligenza e l'impegno 
di chi adempie ad una missione 
nobil,ssima — anche se spesso 
misconosciuta per colpa sooratut-
to dei cattivi giornalisti che si 
prestano a dire menzogne per mo­
tivi di interesse politico od idco-
lomco nei confronti dell'opi­
nione pubblica •. 

« Andiamoci senz'altro » 
« La ritengo doverosa e Intelli­

gente, cioè in altri termini buona 
ed utile perchè siamo di fronte 
a fatti e problemi che presentano 
un aspetto umano — e per noi 
cristiano — di estrema gravità ed 
urgenza, che perciò tutti gli ita­
liani hanno il diritto ed il dovere 
di conoscere nel la loro reale en­
tità. perche non accada ancora 
una volta in questo nostro paese 
che ogni fatto grave, s intomo di 
tiravi problemi, ricada nella gene­
rale insensibilità di una pubblica 
opinione cos retta all'apatia e alla 
indifferenza s stematica dal martel­
lamento di un certo tipo di propa­
ganda mass.ccia che ha avuto il 
torto di abusare del senso critico 
e del senso di misura del popolo 
italiano. Andiamoci, senz'altro, nel 
Mezzogiorno, e sono convinto che 
accetteranno di fare con noi questa 
inchiesta anche i colleghi degli al­
tri giornali di Milano. E voglia il 
cielo che con questa inchiesta, co­
me tu ti auguri, si dia al nostro 
giornalismo la possibilità di dare il 
t-uo contributo per il bene e la 
giustizia nel nostro paese. E infine 
non posso accettare che con fidu­
cia sincera l'ultimo tuo augurio -

che da questa nostra inchiesta ci 
si nossa me?I:o intendere tra noi 
ed elevare il tono della nostra po­
lemica. informando meglio ed edu­
cando di più i nostri lettori - . 

» Ad un certo momento tu espo­
ni il dubbio che, essendo partita 
da voi l'iniziativa di questa inchie­
sta, qualcuno sia indotto a creder­
vi latente l'insìdia di un gioco po­
etico. Tranquillizzati pienamente -

nnche se le nostre rispettive «. par-
Lenze » teor.che differiscono radi­

calmente e radicalmente differisco­
no i nostri fini, non possiamo noi 
cattolici rifiutarci di rispondere a 
chi ci ch'ama a scoprire la verità 
di una umana sofferenza, non pos­
siamo rifiutarci mai di rispondere 
a chi ci chiama accanto a sé a com­
battere per l'angoscia dell'uomo, 
oer ogni sua povertà, per ogni sua 
sofferenza. Per questo io ti rin­
grazio dell'Invito e sot'oscrivo pie­
namente la tua iniziativa e mi au­
guro che siano con noi i direttori 
di tutti ì giornali di Milano ». 

Oltre alla risposta di Don Pisonl 
alla lettela di Ulisse. l'Italia pub­
blica anche una lettera di Don Pri­
mo Mazzolari in cui. prendendo 
spunto dai fatti di Crotone, l'emi­
nente socerdote trova a c c e n t i 
drammatici- per le condizioni dei 
lavoratori calabresi servendosi an­
che. a fondamento della sua argo­
mentazione, delle dichiarazioni rese 
dal sottosegrctaric all'agricoltura 
on. Colombo ed apparse sul Popolo 
di domenica scorsa. 

Parla Don Mazzolari 
Don Primo Mazzolari riferen­

dosi alle dichiarazioni dell'on. Co­
lombo, così afferma: <« queste di­
chiarazioni. se fanno onore alla sin­
cerità dell'on. Colombo, non fanno 
onore ad un governo di isp-.raz.one 
cristiana, il quale doveva certa­
mente conoscere ancora pr.ma de. 
fatti di Crotone, le condizioni del­
la Calabria e che non ha fatto e 
forse neanche tentato di tare, ciò 
che si poteva per sollevare quella 
povera gente; non fanno onore n 
una maggioranza parlamentare di 
ispirazione cristiana che, in via su­
bordinata. non ha saputo tassare 
con un reddito almeno dieci volte 
superiore ogni ettaro d: erreno 
che il capriccio o l'incuria d: certi 
pjdroni tiene incolto o .--hhando-
nato. Per la stessa racione si do­
vrebbe colpire una Alfa Romeo o 
una Buick che serve per portare 
a spasso la gente inutile ». 

« S e i parlamentari cattolici — 
continua Don Mazzolari — hanno 
paura di ledere il diritto di pro­
prietà, abbiano almeno il coragg.o 
di colpire il lusso, l'inerzia o la 
stupidità criminale di chi fa una 
riserva d' caccia laddove braccia J 
senza lavoro e stomachi senza nu-j 
trimcnto hanno il sacrosanto diritto 
di lavorare e di mangiare. A che' 

co«a si riduce la tanto decantata 
.. funzione sociale della proprietà •• 
^e chi lo afferma come un caposal­
do cristiano, non si rivolta e non 
prende provvedimenti contro l'uso 
abominevole di essa? Dio mi citar­
l i da pensare che codesti intocca­
bili siano da annoverare tra « i 
erandi elettori » o tra « 1 benefat­
tori del convento» . 

.< Non fanno onore ad un governo 
di ispirazione cristiana .— conclu­
de Don Mazzolari — se poi la po­
lizia ha caricato una folla d: po­
veri braccianti che hanno soltanto 
fame, fame di pane e voglia di la­
vorare. Non si può difendere una 
proprietà affamatricc, sparando su 
ehi ha niente e domanda di lavo­
rare. prima vivere e poi possedere; 

I contadini della Calabria 
attendono 

UN E C C E Z I O N A L E F E N O M E N O METEKEOLOGICO 

La ConfcdeHerra 
per il piano confederale 

SI è riunito Ieri 11 Direttivo «ella 
Confederterr» nazionale, d i e ha esa­
minato 1 problemi relativi alla par­
tecipazione della Confederterra alla 
formalatlonr e alla att«a*lnn* dal 
plano economico confederale. 

La Confederterra ha deliberato di 
promuovere In ogni provincia la 
precisazione dell* opera di bonifica, 
di Irrigazione e di trasformazione 
fondiaria, delle quali è possibile la 
Immediata attuazione • che dovran­
no costituire 11 programma della 
irjanlrr.iiione per la lotte contro la 
disoccupazione, per 11 potenziamen­
to delle produzione e per II progres­
so economico e sociale dell'agricol­
ture, 

n Direttivo della Confederterre he 

Case scoperchiate in Sardegna 
dal vento a 120 km. di velocità 

CAGLIARI. 12. — Un singolare fe­
nomeno n-.etcreologlco è stato regi­
strato ne! paesello di Simascis. 

Raffiche violentissime di verno sca­
tenatesi in tutti 1 senM per un rag­
gio di circa duecento metri, hanno 
investito il paese e hanno scoperchia­
to numerose ca«e. Il fenomeno f au­
rato pochi minuti In altre zone nel­
le Sardegne 11 vento ha raggiunto 
une veiocitA di oltre centoventi chi­
lometri ell'ore 

Parto tri gemellare a Nervi 

GENOVA. 12. — A Nervi le signora 
Olga Merlo ha dato Ieri alla luce 
tre bambine Puerpera e neonate Ro­
dono ottima salute. 

Scossa di terremoto 
avvertita a Faenza 

FAENZA, l t — Alte ore 3 50 d 
stamane, la cittadinanza di Faenza è 
stata svegliata da una breve scossa 
di terremoto. Nessun ar.arme. Da) 
tracciati ottenuti dallo Osservatorio 
Bendandi si rileva che U movimento 
*t<m!co ha avuto direzione est-oves" 
con carattere ondulatorio. La pertur 
dazione, che ha mostrato una certa 

irradiata da un epicentro che non 
supera 1 100 Km. da Faenza 

La «co<«a è stata avvertita anche a 
Forlì Non sono stati segnalati danni 
alle persone o a cose. 

200 mila sigarette 
sequestrate a contrabbandieri 
MILANO 12 — DuecenTom-.'.a siga­

rette estere di contrabbando sono 
state 'equcstrwte daKa finanza r.ei 
press: di Lambiate. Le sigarette erano 
Qccultatt; entro un camlonclnD di­
retto a Milano. L'autista deil'auto-
me?7o certo Luigi Mae peri, all'intl-
mE7.-one dt fermo della finanza ave­
va tentato di darsi alla fuga rr* al­
cune raffiche di mitra sparate » teo-
Dò intimidatorio l'hanno «.unito ratto 
eesietere dal proposito ed è stato 
tratto in arreeto. Altre due persone 
che si trovavano a bordo del camion­
cino. teli Manro Mazzola e Giuseppe 
Grfwl. sono stat** denunciate per 
favoreggiamento 

attre colloqui co! larni'.lfcrl e con c'.l 
rn\ocatl. Fa eccezione il =-olo Trin­
che ri 

I detenuti lar.ertano come giusti­
ficazione de! loro attezgk»~ento '.a 
rr.i»a protrazione dell'istruttoria 

Le U.s:sten7e ce: direttore Ce; car­
cere per Indurli a Ce±;<tere ".a: orupa-
sitr> s. no r.usci'.t fin ir^ .ar.e. 

Sciopero della fame 
di detenuti a S. Vi t tore 

MILANO 12 — Da mercoledì esorso 
tutti ! detenuti coinvolti net fatti 
della cosiddetta « volante rossa • 
hanno iniziato nel carcere di San 
Vittore lo «c'opero della fame, rlflu 

Una protesta dei Lincei 
contro studiosi tedeschi 

Ieri ^era rei c^rso "ella >eduta 
Plenario dell'Accademia nazione e «'.et 
Lincei la C .vse di sciente morali ha 
votato all'unanimità una mozione d ' 
protesta presentata da Leonello Ven­
turi e firmata per primo da fVnecet­
to Cr*i-e contro ie assurde rKendl-
~a?lont di alcuni studiosi tedeschi 1 
quali hanno rivolto prima ai ?ene-

accelerezlone del moto sismico, si * t.trxto t cibi e rifiutandosi anche di 

Estrazioni del 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

6« M 
90 14 
13 6 
17 90 
M 53 
39 11 
6è 68 
22 69 
.12 2 
22 77 

Lotto 
7» 32 1 
13 83 39 
52 21 32 
22 21 81 
41 43 63 
9t 7» 39 

4 47 49 
73 87 83 
47 86 15 
24 64 4 

prima l'uomo noi :I propnetar.o . E 
se :1 proprietario si mette contro 
l'uomo, si tuteli l'uomo, non il pro-
pr .e tano ;ndegno. non la sua di­
sumana proprietà _. 

Sulla proposta di una 'nchiesta 
ha r.spoFto :er: anche :1 vi.rettore 
del Corriere Lombardo, Benso F.n-. 

Il d.rettore del Lombardo dopo 
Ever dichiarato che -.1 comp.to del­
l'inchiesta non può essere limi­
tato a de; giornal.sti, conclude ac­
cogliendo la proposta dei deputati 
d: sinistra, che es»a ria affidata ad 
un comitato d: parlamentari de. 
vari- Partiti con paranz.a d. uffi-

I e.alita ed imparzialità. 
1 A sua volta anche Milano Sera 
! ha r..«poyto nffermat.vamente. 

I Alle tre adesioni venute da Mi­
lano. si aggiungono quelle prove-
ri.enti da Genova. Roma e Palermo. 

Il direttore del - Momento - d: 
Roma. Gino Bruti, ha scritto infatti 
al compagno Ir.grao: 

~ C.-.io Ingr?o. attraverso le corri­
spondenze di Ueo Marte<:ani il .Mo­
mento ha detto, subito dopo i lut­
tuosi fatti del Crotur.ese, la sua pa­
rola sulla situazione ecor.om-ca e 
voca le in Calabria; parola ispirata 
a !fr,«: d; umanità, scevra da qual­
siasi spirito di parte Atratunco tut­
tavia che se f realizzerà la propo­
sta da Lei avanzata a suo tempo al­
la Federazione cel la Stamna per un 
sopraluogo di una C o m m i ^ n n e dil 
l iornalisti . riterrò dovere di ones'à j 
narteciparvi. Con cordiali saluti. Gì-1 
r.o Bruti . . i 

Da parte sua. Pier LUIEÌ Ir.grass.a. | 
direttore de - L ' O r a - di Palermo. ' 
ha aderito senza n s e r \ e . 

A Ger.o\a .1 Cons gì.o ligure de. 
7 ;ornal:st: ha dec:«o all'unanimità 
di porsi al serv.zio della stampa 
'ocale per facilitare la organizza­
zione di un v iacc o in comune 5r. 
Caìabr.a per l'r.chiesla. 

L'o.d g. era firmrto da Leone D^ 
n o r e s n i del Laroro .Vi/oro. Erne­
sto Mornbello del Se.-olo. Mano 
Palad no de] Suovo cittadino. En-
r.co Ardù de l'Uni'd di Genova. 

AH'.n.ziat.ia ha immediatamente 
aderito — oltre che l'Unità — an­
che 71 Laroro. 

masero /Ino ni 19J5 anno tn cui la 
stonora Cìmseppiim Gnotji :u Gdlli-
vaugi. res idente <i Lucerà, fu in­
formata dalle autorità pol'ficlic uni­
tomi!. che era pervenuta n ino fa­
vore la scheda 'rstiiWM't'Mria di'l'a 
Keania Afarylierila di .Siiro'a, anco­
ra virente e residente a Bordipliera. 

•All'annuncio del leslaiiiento, la 
Galhvaggt n recò duru/tu- ne<ih uf-
fiic) cantonali dove il m n s ' i / N - r e 'li 
stato Wal ter e l 'ar i ' . Zelgcr le mo­
strarono ti plico sigillato e succes-
Mrcniciife diedero le'tnrn dell'atto 
fi'.vfdrneiifario di A"'* rallenta d i e < o-
si ji concluderà- - ln*eio r/uev'o rc-
tldii.culo a furori </i mia figlia C,:u-
i cpp ina Grumi GaUivaiigx o, se non 
esistevi»- ;>.n lei, al nolio pi» rerclro 
Rinaldo Cullimi;'/! • 

La stf/HOra Galli' nani rorti'iic'ò 
co.»j, da Quel momei'fo <i i /odin di 
unii cosptcuo renrii'a rifal 'na tru-
s»ii\"sa'r tu Lucerna a ine :o del 
rice-console italiano Don Carena 

Però il plico fi.-ii'cvn < ni r •iia't'o 
allo autorità cant mah le onali </n<-
stf/ìcarotio l'impossibilitti della con-
*ea7in cori II Tiiatirafo e svento della 
legazione italiana l" el i .aro pt r'->»('• 
un tale as 'Pn<o non doveva mai per­
venire- s< volerà primr*- la siqvora 
Griggi Gallivagw di un documento 
che avrebbe s e d a t o tatto lo scanda-

I toso procrdimerifo. F. infatti tem­
pre a r u o t o finirono te ivs>strnj;e 
dell'erede dello pratica. 

Cosa area Ide siiccc«*i rame a fe ' Le 
autoritA cantonali svizzere, e r i d e n -
teni rnfc sal i re fate da qualche in­
fluente emissario dei Savoia, in fin -
rono il segretario di polirla Luini 
Zirir a Mozzate, i<i un casfcNo rea­
le dorè la Mfr»»ora Gri'iyi Gallirapoi 
a r e r à trascorso la stia pritna esi­
stenza affiliata alle cure della ba ro ­
nessa Gahbfati ' D? ouì e dal tetta-
mt-nto, r'sul'a evidente che Marnhe-
rita di Savca, pur adoperando >• più 
Ics-In infri"bi p r - disfar*' dell'uni­
ca fiolia. MOTI 7-o'ei a o tini! poterà 
di'' tutto di.\.n'eri vwji.s, d lei. 

E' assodato che il segretario <!' 
polleria efTetfii-.imenf. ? ;<rò del ca­
stello tutti i <U" nm< nti ivi e s . ' f c n f ' 
che poterono irifpre**arr „ la prati­
ca Griggi ~, compresa quelli nr.uar-
danti la preziosa circostanza del tra­
sporto della bambina da Torino a 
Mozzate, sotto la scorta di certo 
Battista Borsoni, funzionario dt fi 
dacia della cas i reale 

E a questo punto la vicenda si Ir 
oscura, la matassi dei nomi e de' 
titoli nobiliari si intreccia eo in ro l 
o«*ndo in questa sorta di snttra-tnv.c 
di beni tira ntifnfa schiero di darne 
e di nob'lt di corfe. Ce lo dire il 
reverendo Don Franco Saldarmi, al­
lora cavpellano a Bordighicra ed 
oggi ancor vivo 

Costui fu incaricato dalla Regina 
Margherita d« far rintracciare qual­
cuno della famiglia Griggi Galli-
vaggi a Lucerna e di invitarlo a 
Bordighera. Cosa successe in soaiii-
to Don Saldarini non lo ricorda be­
ne, rrui ciò che racconta è estrema-
m"nte interessante- mo'-ta la Renino 
Margherita, figurò beneficiaria del­
le sue dfspo.ttrioni testamentarie la 
signorina Carla Levi In quale, no­
nostante la ricchezza della sua casa, 
si iscrisse quale crede testamenta­
ria in luogo della Gallivaggi. accan­
tonando somme di d e n a r o che costi­
tuivano un legato della Gallivag-
gi stessa. 

Ma ciò che sembra assurdo, e cioè 
che Carla Le r t possa arbitrariamen­
te sostituirsi alla GnMtrnrjT*. è chia­
rito da una circostanza inrontrovcr-
tibile Fotto ti nome di Carla Levi\ 
si r ' ' • la pr inc iperà Beatrice f'io-

• Cenci Boloonetti dei Vtcovart 
•V v \D0nf 'ojmflar ut 'ap^nb vj 

«•aiir con la complice della mac-
•hinazione, la principcs'a Marcella 
Giannotti. 

La princivessa (AUas Carla Levi) 
altr: non era e h " la figlia di ima 
dama di corte la quale con un'abi­
le alterazione dei documenti era riu­
scita e tnodt/irarp il testamento del­
la defunta Regina girandolo a favore 
della figlia Beatrice. 

Oggi, ult'mo reppre^enta^tr del­
la commedia d.-i nobil i . ?r signor 
Guido Cena Bclngnetti d- V - r o n r p . 
ftinrion/rr-'" dclli direzione deliri 
Banca d'Italia, nella sua vrtfp dt 
diretto discendente delli principes­
sa Boloone't-, r-t-ere d- estere le-
r.'ttimo erede de: bep: dclli defun­
ta Rpp 'na Margherita. 

fT chiaro. — dopo unn macrbiTi/i-
zfone che certamente impegnò deci­
ne e decine di *iob ;!i. di figure alto­
locate e intoccabili — perché i /ioli 
éVlfa sfortoTfl Gr-nni Gillirnarr fu­
rono cstTOmctt- rinJln rTc^-,z e h a " -
rto t' :i'o '<•**•-<• tul'e In li^ro -^-cer­
che in quella direzione. 

SAVERIO TUTINO 

(Continuazione dati* 1-a pagina) 
ce, perchè era l'adente depli impe­
rialisti stranieri e elei militaristi indi­
geni. Non poteva dare ai contadini l i 
terra, pei' liò si reggeva sui capitali­
sti e sui finanzieri che non ne vole­
vano sapere, nonché di una rivolu­
zione quale allorj era nelle cose, 
nemmeno di una decente riforma a-
gri-ia. Non poteva creare un nuovo 
potere democntico perchè lo separa­
va dal popolo tutto il suo orienta­
mento politico controrivoluzionario. 
A che pote\a servirgli sparare sul 
popolo e dar la caccia ai comunisti. 
in questo condizioni? A null'attro 
ihe a rendere la situazione sempre 
più tesa e aspra, a spingerla verso 
lo sbokco rivoluzionario, a ronderò 
•fevitabilc la vittoria di quella clas­
se che, essendo cosciente dogli inte­
ressi vitali della nazione, aveva alla 
Mia testa un'avanguardia capace di 
dirigerla. 

Potrà servire a qualche cosa l'aver 
ricordato questi clementi di fatto 
a quei capi delli democrazia cristia­
ni clic tinto li mna paura ili assomi-
glnro, por la loro « debolezza », a 
quel Koroiisl • che non riuvri a impe­
dire il trionfo della Rivoluzione d'ot­
tobre? Non !o credi imo, porche que­
sti capi, nella realtà, tosi come tren­
tadue .t ii ti i or HUIO a w c n i s a per 
Kercnski, HOT orientano so storsi se­
condo la lozione dei fatti, nò M\on­
do un ragionamento, nò secondo le 
oggettive necessiti della .ita nazio­
nale: ubbidiscono a un complesso di 
interessi e di sentimenti che sono ora­
mai, in loro e per loro, più forti di 
IJII.I'M isi ragionamento. 

Non sorso a nulla, richiamare la 
realtà di questo secondo dopoguerra 
europeo, che doveva essere chiamato 
a sancire nei fatti, in tutta l'Europa, 
quella condanna del capitalismo egoi­
stico e sfruttatore, generatore di mi­
seria e di guerre, maturata orjmai 
nell i coscienza di milioni e milioni 
di uomini, f venuta dalla superstite 
fortezza capitalistica dogli Stati Uni-
M la parola d'ordine di salvare ad 
ogni costo il capitalismo, tentando 
di spinger addietro la ruota della 
storia, ed eccoli tutti intenti a que-
't'opera, coi loro plani Marsh ili, con 
i loro assurdi e ridicoli « ritorni al 
liberismo », ma col sacrificio reale 
ilouli interessi popolari e delle possi­
bilità di costruzione di un mondo 
.innovato. 

Non serve a nulla richiamare l'is-
'oliito bisogno di pace delIXuropa e 
ilei mondo, la volontà di pace dei 
popoli, le concrete proposte di per­
manente collaborazione inrerna/m-
cale fitte dall'Unione sovietica l i 
liatcriutà di classe prevale sulla ri-
•lone. In nome di questa frau-n :à 
I inipri nlisnio amencino li tra«c 'li 
ì uni politica di guerra in cui si <•-
-uiriHono le ricchezze e la tranquil­
lila dello nazioni. 

Non serve a nulla richiamare !e 
questioni vitali che sgorga.K) ilalli 
-c^lià della vita del nostro p..cse, 
la necessità di profonde -ra,forma­
zioni sociali per iniziare un -•ni.ova-
niento. Il vecchio ceto dirigente pri­
vilegiato ha fatto dell'attuale p irri­
to di governo il suo partito, ne ha 
assimilato i quadri, non gli permette 
di allontanarsi dil la vecchia politi­
ca di difesa dell'ordine costitirto 

Non sorse a nulla richiun.ue li 
.'cnoiOsità e la saggezza con le ).ia-
li i partiti avanzati della classe i •/••-
rifa, consapevoli tanto dell; l< ro 
forza quanto delle necessiti o^ ti­
nse . si sono adoperati perchè la so 
cicfà italiana venisse rinnovati <r-
cuc-ndo la strada meno dolorosa, che 
coitasse meno rischi e meno sacri­
fici. l e vecchie forze rcazionine. >m-
nctmtc alla difesa tes'irda dei loro 
privilegi a qualsiasi prezzo. hin«-> qualsiasi prezzo. 
rie'.umito dalla putrida foisa 
<cismo l'anticomunismo come u n > 
to «ideale» del blocco creato • • 
questa difesa. I.a Chiesa catto'ii ; < i 
ha agsiunto l'acqua santa ITI* e 
quindi racionare, dimostrate, ceri ir 
di convincere. Sei un bolscevico Sei 
un essere infernale, «ci l'uomo con 
la coda e con le tre narici Sia affi­
data alla fisica violen?a della Ce­
lere l'annientamento delle tue ra­
gioni. 

Chi fa dunque la parte del Ke­
rcnski, in questa situazione? < o.oto 
che, ignorando 0 misconoscendo le 
necessità vita'i della nazione, del po­
polo, dell'Europa e del mondo in­
tiero nel momento predente, ten­
tano invano di arrestare il corso del-
'e cose, di impedire quella marcia al 
rinnovamento che è imposta e dalle 
cose e dalla co«cicnza desìi uomi­
ni. E non importa che anch'essi, co­
me il Kerer.-ki di allora, ' incino a-
natemi. minaccino. ric.in.ino alla 
violenza, perseguitino. uccidano. 

esto. »e tini, serve soltanto a ren-Qu 
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inevitabili proprio quelle so-
- luzioni che col ricorso alla violenza 

essi d-cono di voler deprecare. 
fDaf numero di » Rina.tci'a • :n 

corso di ftampa). 

In via FILIPPO TURATI.26 [già v. ReBoris] Roma 
Da domani Lunedi 14 Novembre 

VENDITA STRAFALLIMENIBRE 
DI T E S S U T I 
Madapolan puro ceto- • • • 

r.e a. m. L. "li 
Flanella Pigiare», rlg»-

t» &: rn » 250 
Cotolé per sre*:a?::e 

a. m » 275 

f a * V «staglii 

hi m . . 

Foderami a", n 

P a l t ò pura 
»'. -n 

tane 

Lér.ft 

L 290 
» 150 

» 2500 

Ed altri centinaia di ARTICOLI • PREZZI di R E A L I A O 

Comperando in VIA FILIPPO TURATI, 26 
vuol dira • » > • * • intalligonti • rispar miatori 

V I S I T A T E C I ! 

ANCHE 
FUORI 
ROMA PELLICCE senza 

anticipa 
AGNELLO 
CAPRETTO 

1.000 -1.500 
mensili 

I 7 000 Marmotte - Opossum - Orsetti 
/.uuu m OJJBÌJJB _ Pannofix - Cuma, ecc. 

mensili R A T I M I N I M E -VOLPI AR6EHIAIE- AZZURRE 
mantelle - siole - colli -1. CATANI Mensili 

senxa 
anticipo VIA PO, 43 

». - A. J • 
, ^ t _ _• 

file:///D0nf
http://ric.in.ino

